
aveva dovuto abbandonare, non volle prenderla 
dicendo, che’ ella doveva rimanere in questa Città 
come testimonianza della bravura dimostrata dalla 
guardia civica nell' occasione in cui contro le sue 
istruzioni aveva il Comandante della Crovetta inu­
tilmente danneggiata la Città medesima.

Un solo caso ebbe a verificarsi contrario al 
rispetto che mostrarono gl’ Inglesi per i luoghi chg 
non avevano difesa.

In Luglio del 1812 la Fregata 1’ Àctive ac­
compagnata d’ altri legni di guerra, con bandiera 
parlamentaria si presentò d’ innanzi Castel S. Pietro 
della Brazza, luogo aperto e non difeso d1 alcuna 
forza, sbarcò in terra 3oo uomini, e dopo di aver 
inalberato il Vessillo Inglese sulla torre dell’ Oro­
logio attrovandosi in penuria di viveri, e di qual­
che attrezzo navale per la stazione di Lissa, da un 
deposito di questi oggetti della famiglia di Pietro 
Bendich, che aveva a* quell epoca quantità di navi­
gli di commercio asportò il valore di cinquanta 
mila franchi contestato da processo verbale redatto 
in debita forma dalle autorità locali il giorno ap­
presso della .partenza della Fregata, e della sbar­
cata soldatesca.

Se i mali sono inseparabili dallo stato di guer­
ra in tutti i contrasti fra Nazioni civilizzate la prin­
cipale operazione della guerra deve consistere nel 
far apprendere al nemico col minor male possibile
il carattere della virtù militare organizzata a so­
stegno del giusto e dell’ onesto .
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